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L'ITÀLIH MILITARE „ 
i n g r o s s a l a v o c e 

Ignoriamo >e siami molti o pochi , 

ma noi s iamo t r a quelli che, dopo il 

1870, c redono i rreconci l iabi le la scis­

sura t r a 1' I ta l ia e la F ranc i a , e. più 

ancora dopo la s t ipulazione della tri­

plice al leanza, e la s u a r innovaz ione . 

Sarà ques to il .mot iv i per il quale 

siamo sempre passati come pessimisti . 

Kppure di ques ta rreconeii iabiUta 

i sintomi si sono sempre andat i m a -

lifestando di g io rno . in g i o rn o : basta 

feroce g u e r r a economica ohe i 

Francesi ci h a n n o sempre fatta tì ci 

anno facendo. 

Adesso di ques t a ve r i t à •si -persua-

ono anche i ciechi, e t r o v a eoo nelle 

«iole t u t t ' a l t r o che sibilline di un 

jorgano ufficioso, l ' I ta l ia Militare, della 

pa le r i po r t i amo il seguen te ar t icolo 

imarohevolissimo. 

L'articolo è in t i to la to : Balia e Frati-

a, 
lìotHiavec detto, che noti sta. ivi un.giornale 

•e il giudicare' politicamenteT incidente 
està chiusu, quel giornale continua ricordau-
i» le manifestazioni italiane pei fatti di Ai-
iues-Mnites. 
— a noi è bastato notare che se il grido 

le' popolo, l'esercito alla frontiera, avesse 
ovaio eoe dove solo si è in grado di giudi-

« e della sua opportunità, l'esercito era ma-
krtiilmente pronto pài di. quello clic lo sia 
timo mai; aggiungeremo ohe era maralm.cn- 
! prontissimo com'è stato sempre. 
E dopo ciò, per quanto riguarda il passato, 

»n c'è altro a dire;, ma bisogna pensare al 
fui n io. 

L'incidente:è chiuso, ma altri si aprirauno. 
Quando la causa resta, I' occasione ritorna. 
limitine aspettiamoci una serie d'incidenti (lu­
cilo ne verrà uno che non potrà chiudersi. 

APPENDICE 27) 
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Ecco un' eventualità falalo che i ministri 
presenti e futuri, il Parlamento e il paese de­
vono avere continuamente davanti agli "echi. 
Fu già detto, ma giova ripeterlo per non pa­
scersi d'illusioni, i francesi lo sanno, gl'italia­
ni lo sentono istintivamente, ma bisogna che 
lo capiscano. 

.La tensione dei rapporti fra I' Italia e In 
Francia noti è di governo, ma di nazione; non 
dipende da malintesi e molto meno da malvo­
lere di Ministri, ma dalla singolare posizione 
di due popoli concorrenti in tutto, di cui 
l'uno povero perchè rinato ieri, ma forte dt 
muscoli, d'intelligenza a di buona volontà, a-
splra a grandezza e prosperità economica, 
l'altro ricco, maturo e già inclinante a vec­
chiaia, cerca ogni mezzo per attraversargli 
la via, 

Questa è In fondo la situazione fra l'Italia e 
la Francia. 

L'Italia militare conclude: 
— Nella situazione in cut ci troviamo ri­

spetto alla Francia, essere forte è per l'Ita­
lia una necessità economica. 

Gli schiaffi politici, per una nazione come 
l'Italia, oggidì sono (oltre tutto il resto) di­
sastri economici e finanziari. E se non sare­
mo forti e non sapremo mostrare i denti, a-
spettiamoceno ogni giorno. 

Abbiamo letto recentemente in un giornale 
che l'Italia non sarà mai rispettata e temuta 
finché sarà miserabile. Il concetto può facil­
mente invertirsi eil essere se,opre.egualmente 
vero: l'Italia sarà sempre miserabile finché 
non sia rispettata e temuta. 

Un popolo di cui gii altri non possono so­
stenere la concorrenza sul campo delt lavoro 
ha bisogno di una cosa sola per diventare ric­
co; mostrarsi egualmente forte sul campo di 
battaglia. 

L'articolo Bell'Italia militare era vivamente 
'commentato fra i deputati presenti a Monteci­
torio. 

CONTESSA DASH 

Olimpia di Tilleielt 
A ' C O R T E 

gnia sfilava dinanzi ali imperatore ed al prin­
cipe, cho in equipaggi,<JÌ gran gala si reca­
rono al castello, dove.^-'imperatrice ricevette 
il principe di Napoli. 

Una folla enorme acclamò calorosamente il 
principe e fecegli una continua e \ ivissima 
ovazione lungo tutto il percorso. 

Berlino, 1, 
I giornali di Berlino commentano il viaggio 

del principe di Napoli in Germania. 
La Nord Deutsche saluta calorósamente il 

principe di Napoli. 
•Dice che la visita pone nuovamente in luce 

gli Intimi legami che avvincono i sovrani ed 
i popoli d,Italia e di Germania uniti stretta­
mente dalla affinità (1) loro, dall' unificazione 
nazionale e dal desiderio di mantenere bene 
gli acquisti, e di fecondarli mediante pacifici 
rapporti cui mondo incivilito. 

L' alleanza dell' Italia cogl'imperì dell'Euro­
pa centrale costituisce la più potente guaren­
tigia del compimento di tale allo scopo. 

- Conclude augurando al principe di Napoli 
di passare dei lieti giorni sul suolo tedesco e 
confida che ne riporterà la sicurezza della fé. 
dolo amicizia ed alleanza della Germania. 

La Wossiches Zeilung dice che l'alleanza 
italo-tedesca risponde ad una necessità euro­
pea ed. essendo basata sopra il reciproco van­
taggio le si può predire una lunga durata. 

II Tageblatl, commentando il viaggio dei 
principe di Napoli, dice che il popolo tedesco 
lo saluta come il rappresentante del paese in­
timamente legato alla Germania mediante la 
stretta alleanza e comunanza d'interessi. 

ti Taaeblatl nella presenza del principe di 
Napoli alle grandi manovre, vede una nuova 
prova di solidità dell'alleanza che lega l'Ita­
lia alla Germania. 

I corrispondenti del Daily Newes e del Daily 
Telegrafili da Berlino rilevano l'importanza 
politica che la presenza del principe di Napoli 
dà alle manovre in Alsazia e Lorena. 

. IL PRINCIPE DI NAPOLI 
IN G E R M A N I A 

Si ha da Collenza, 1, sera. 
Il principe ili Napoli è arrivato stasera alle 

ore ti. 
Indossava I' uniforme del 13' reggimento 

degli ussari. 
Lo ricevettero alla stazione l'Imperatore, 

il principe Alberto, ìi reggente di Brunswieh, 
Gnprìvi, tutto il seguito militare, le autorità 
della provincia, della città ed il clero. 

L'Imperatore ed il seguito vestivano l'alta 
uniforme con lo decorazioni italiane. 

L'Imperatore abbracciò cordialmente due 
volte il principe di Napoli. 

La musica della compagnia d'onore doi gra-
-iiatìeri della guardia della regina Augusta iu-
luonò l'inno reale italiano, mentre la compa-

LONDRA, 31. —. Lo sciopero dei minatori 
di carbone è terminato in alcuni punti ; con­
tinua in altri producendo una miseria spaven­
tevole, specialmente nel Derbyshire e nel Not-
tinghgrusulre. 

LONDRA, 1. = Le miniere di carborl fossile 
del paese di Galles hanno ricominciato a espor­
tare una quantità di carbone, , 

LONDRA, 31. — Comv,ni„-= Grey, rispon­
dendo à Owrzon a proposito dell'indipendenza 
e dell* integrità del Siam minacciato dalla Fran­
cia dice ohe la Francia non ritirò le assicura­
zioni date a tale riguardo e quindi non è il 
caso di nuovi negoziati in proposito. 

Quanto alle pretese ulteriori domande della 
Francia, Dufferin si recherà presto a Parigi 
per negoziare. 

LONDRA, 1. ~= La Camera dì Oommercio 
inviò una lettera a R< seberry nella quaie gli 
chiede di difendere gli Interessi commerciali 
inglesi nel Siam. 

MADRID, 1. — La reggente dette al Con­
siglio dei ministri l'assicurazione della sua piena 
fiducia. '[!';. 

Dispacci ufficiali constatano che la tranquil­
lità è ristabilita in tutta la Spagna. 

BUDAPEST, 31. — Bollettino di ieri de: cho 
lera : in 16 comitati vi furono 138 casi con IC 
decessi. 

MANCHESTER, 31. •=• Una donna è morta 
martedì a Grimsby per cholera asiatica. 

ORIMSBY, I. — Si sono verificati parecchi 
nuovi casi di cholera. 

(1) • ? ? ! N. d. R. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 31. — Drumont rifiuta un nuovo 
scontro domani con Dreyfus. 

PARIGI, 1. — Un treno merci urtò a mez­
zanotte In stazione di Bordeaux un treno di 
viaggiatori diretto ad Hendàya, 

Parecchi viaggiatori rimasero feriti. I damo 
del materiale sono gravi. 

NEW-YORK, 1. =--• Quattro vagoni del treno 
ritrattò sono precipitati sotto mi ponte in ripa 
raziono presso Springefleld (Massachussei). 

Vi sono 15 morti e 36 feriti, di cui 6 mor­
tili etite. 

NANCY, 1. Do'lei individui arrestati a 
Mania inseguito ai disordini centro gli italiani 
furono condannati dai lo ai 8 giorni di car­
cere per vio'criza e per essere penetrati con 
la forza in luoghi chiusi. 

URTE PIUMA --= SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

unimmo di galoppo ; il signor di Réau­
court era assente, o noi altro donno credule, 
«wmimo il cuore traboccante di gioia. 
" nostro uomo prese una bacchetta, fece 

• * segni' cabalistici, finse di cercare e alla 
ela bacchetta girò nel sito voluto, si sca-

*» e tutto fu trovato. 
N°i ridammo al miracolo. In tutto il can-
'«8 non si parlò d' altro, e la riputazione 
'Il indovino fu tale che guadagnò del denaro 

"me un finanziere. 
frattanto ritornò il signor di Réaucourt. 

/•'ili si burlò di noi e preteso che il nostro 
reS"ne dovesse la sua scienza a qualche in-
"8" o che sarebbe certo assai facile il con-
"Merlo, 

= Fatelo venire ; aggiunse egli e ve­
dimi. -

j Eravamo troppo sicure del fatto'nostro per 
' l ! l le- Si mandò a Chiamar Seferi, sì riunì 

tutta la casa, e allora il signor di Réaucourt 
disse : 

= Eccoti una piccola scatola ben suggel­
lato : se tu puoi sapere quello che contiene e 
farlo conoscere, ti considi rerò cóme un vero j 
mago e ti farò consegnare venti luigi; ma se 
t'inganni, t'accuserò d'essere complice dei la­
dri, ti farò dare cinquanta bastonate e ti da­
rò in mano alla giustizia. 

L'infelice prese la scatola tromaudo, e giun­
gendo le mani gridò : 

— Ah I povero grillo, eccoti preso ! 
Il siguor di Réaucourt rimase stupefatto : 

egli avea rinchiuso nella sua scatola un pìc­
colo grillo di campagna; Io mostrò a tutti e 
più non dubitò. 

Si diede non solo i venti luigi, ma anche 
un dono considerevole. 

Seller! si credette egli stesso uno stregone 
e viaggiò tutta la Francia per accrescere ed 
esaltare la sua riputazione. Seppi così la chia­
ve dell' enigma. 

Il signor Selieri venne ad esercitare la sua 
industria a Remiremont; la gente della signo­
ra abbadessa l'arrestò, lo mise in prigione, io 
lo seppi, r conobbi il mio uomo e volli inter­
rogarlo. 

Egli si gettò a' miei piedi e mi raccontò la 
storia dei ladri; quanto al grillo era slato un 
caso: facendo i suoi sortilegi, imitava il canto, 
di quell'insettuccio. Perciò i contadini gli dlor 
riero il sopranoma di Orino, ed era parlando 
ili se stosso e nel timore mortale che l'avea 
Colto che gridò : «Povero Grillo!» 
. Era tanto stregone quanto me! 

Eil io che l'avea lauto apprezzato! Fu per 

me un disinganno e non credetti più nemmeno 
al conte di S. Germano ed al procuratore. 

Ne discorrevamo ancora cori il re , ritor­
nando da Marly, ed il signor di Nèilonchel, 
ufficiale dèlie guardie, che veniva di corsa 
dalla porta, mi fece una paura orribile, con 
una grande piastra di fango che fece cadere 
sul vestito di Sua Maestà. 

Mi sembrò che un folletto entrasse dalla fi­
nestra. 

Il re si spinse un po' infuori e disse con 
molta tranquillità. 

•=• Signor di Né lotiche!, voi mi infan­
gate. 

— Sì, Sire, all' inglese, rispose I' ufficiale, 
che con la sua mania anglomana prendeva 
una parola per un'altra. 

Luigi XV s'accontentò di levare la macchia 
sorridendo: 

- Quel buon signore di Nèdonchel, aggiun­
se, non parla e non pensa che inglese. 

Vi assicuro che Luigi XV era molto buono 
e molto spiritoso , e che se non lo si avesse 
guastato, quel povera regno sarebbe ancora 
in piedi. 

CAPITOLO IX 

Non m'attengo alle date, I' ho già annun­
ciato. Scrivo a misura che. mi viene un ri­
cordo e a seconda cho la memoria mi viene. 
E la mia bussola ; spesso essa ostinatamente 
mi mostra un personaggio, del quale abbiso-

LA NULI UÀ 
DEGLI ATTI NON REGISTRATI 

Un impiegato dello Stato rivolge alla Nuova 
Sardegna di Sassari le lettera ohe qui sotto; 
riportiamo sembrando a noi non priva d'in­
teresse la questione, sia in se stessa conside­
rata, sia perchè l'idea fu resa manifèsta la 
prima volta da uno statista della nostra città: 

« Qualche, giornale ha annunziato cheti Mi­
nistero avrebbe l'intenzione ili esumare il pro­
getto presentato alla Càmera il 21 novembre 
1873 dal ministro delle finanza di quel tempo, 
Poh. Minghetti, circa la'nullità, degli atti non. 
registrati. 

La notizia non eotitìone-molti- particolari,* 
Non si sa perciò se sta un 'ballon d'essai lan­
ciato dal Ministero per esplorare l'opinione 
pubblica. In ogni caso non è male discuterla 
e vedere se abbiamo argomento di rallegrar­
cene o no. 

11.progetto Minghetti constatava che la tassa 
di registro per gli atti,era ben lungi dal ren-
lerequantose ne poteva sperare, perchè la mag­
gior parte degli atti sfuggivano alla registra­
zione. Senz'altro proponeva che fosse fulmi-
ata la nullità contro gli atti non registrati 

a tempo, ossia che non si potessero presentare 
in giudizio a prova delle convenzioni, neppure 
pagando la sopratassa per l'omessa registra­
zione. Quel progetto venne respinto, poiché 
non sì vide in esso che un espediente finau-
zi»irio per aumentare l'entrata. Non solo la 
parte liberale della Camera, cioè tutta la si­

nistra di qcìl tempo, ma anche il centro votò 
contro, in seguito ad un eloquente discorso 

dell'oc Mancini. L'opinione pubblica sanzionò 
quel voto, è per un quinto di secolo non se 
ne parlò più. ì 

Ora che la sinistra è al potere, si può cre­
dere che quel progetto sarà ripresentato tale 
e quale, allo scopo di far fruttare di più una 
tassa che è tanto'gravosa? '•• 

Mi permetto dì dubitarne, poiché la sinistra 
non può dimenticare il voto solenne di ven-
t'anni or sono. 

Ma debbo soggiungere che so il progetto 
fosse presentato sotto un nuòvo aspetto, io lo 
troverei politicamente buono 0 giuridicamente 
accettabile; bisognerebbe cioè che,-mentre sì 
anullano gli atti non registrati, si diminuisse 
di molto la tassa di registrazione. Se questa 
fosse ridotta ad un quarte, io credo che l'e­
rario avrebbe un vero profitto, mentre i cit­
tadini sentirebbero un grande sollievo. 

La tassa di registro, com'è adesso, è insop­
portabile. Molti contratti non si fanno, molti 
si fanno ma non si registrano, ma in una for­
ma mascherata, per evitare la tassa maggio­
re, cho s'incontrerebbe se si palesasse la-vera 
natura della convenzione, 

In ogni caso i danni sono enormi; nel pri­
mo abbiamo l'arenamento degli affari, nel so 
condo il contraente di buona fede si trova 
nell'alternativa di non poter citare il con­
traente: di mala fede, e di pagare una enorme 
contravvenzione; nell'ultimo si prepara la via 
a mille liti, nelle quali il contraente onesto 
finisce per soccombere, perchè lo scritto sta 
contro di lui, e non può provare la .simula-... 
zlons.a cui ha-contribuito per sfuggire ad una 
legge fiscale. 

Riducendo la tassa di registro ad un quar­
to, si eviterebbero tutti questi darmi, ed i 
pesi sarebbero meglio distribuiti fra i cittadi­
ni, poiché tutti gli affari pagherebbero la tassa 
mentre ora tre quarti dì questi ne vanno e-
sentì, sebbene «un ì pericoli accennati. 

L'idea dunque sarebbe davvero democrati­
ca, come tutto ciò che tende ad alleggerirei© 
distribuire meglio i pubblici pesi. » 

... {Resto dei-Carlino}.. 

sogna che, mìo malgrado ne parli, e allora 
non saprei dire altra cosa. 

Però quando essa mi lascia tranquilla, cer­
co di mettere un po' d' ordine nel mio rac­
conto;, oggi posso tornar indietro o riprendere 
la Reggenza dove l'ho lasciata, all'arrivo cioè 
dell'infante, della quale noi avevamo avuto 
l'onore di formare la corte. 

Io non ho la pretesa di istruire nessuno di­
cendo ch'ella ara la figlia di Filippo V, re di 
Spagna, e per conseguenza,, cugina germana 
del re. 

Si combinò politicamente questo matrimo­
nio, abbastanza difficile da digerire, non a-
vendo l'infante che sei anni e tredici il re. 

Fu convenuto che si sarebbe educata la 
principessa in Francia; le si diede un appar­
tamento al Louvre, e si accomodò per i suoi 
giunchi quel piccolo fratto di terreno di faccia 
alla Senna, che ha poi conservato il nome di 
giardino dell'infante. 

Al ballo, di cui ho parlato, Sua Altezza reale 
m'aveva rimarcata; ebbi la fortuna di piacer­
le, e, quantunque più vecchia di lei, chiese 
che fossi ammessa nella sua intimità. 

Non gliela si rifiutò; ma non potreste mai 
immaginarvi la guerra di fanciulle che questo 
fitto produsse. 

Lo mie compagne m' avrebbero volentieri 
strappati gli occhi; trovai là gelosia dalla mie 
sorelle, i furori intestini, le ironie a le malizia. 

Tutto ciò mi fece pensare due cose: prima 
Il tutto, acquistai una grande opinione di me 
miche dappertutto faceva tante invidiose; e 
noi presi pel mìb,'s8sVorun orrore abbastanza 
meritato. 

MANOVRE NEL BRESCIANO 

Leggasi nella Sentinèlla Bresciana in data 
del ì- : 

«Ci si dice, e diamo la notizia colle debit 
risèrve, che il giorno 16 corrente giungeranno 
nella nostra provincia 4 reggimenti di caval­
lerìa, e cioè il .reggimento Roma, Lodi. Vi­
cenza e Pavia, più due reggimenti d'arti­
glieria, i quali eseguiranno manovre di avan 
scoperta. 

« Sempre per quanto ci si dice, .nei primi 
quattro giorni i delti reggiménti si provve­
deranno di viveri e ili foraggi per conto 
proprio, e cioè indipendentemente dai forni­
tori. Sarebbe questo un esperimento che si 
vuol fare, ma si prevede che riuscirà male, 
perchè i detentori, di viveri odi foraggi noli 
vorranno certamente concedere prezzi minori 
a quelli praticati di solito dai fornitori.» 

Non sapeva rendermi conto allora d'una 
verità tanto chiara, che cioè le donne sono 
in generale buone con gli uomini; hanno pel­
assi la devozione, la passione, la tenerezza, 
tutto quello che volete, quando però essa non 
fanno loro mangiare 11 bianco degli occhi a 
forza di civetteria e di despotismo. Ma fra esse 
sono spietate, feroci. 

Si fanno tutto il male immaginabile sia con 
lo unghie che con i denti, non si risparmiano 
nò una puntura nò un'insìdia è una pace 
armata più pericolosa d' una ostilità aperta. 

E quale sciocchezza! lo spirito di corpo le 
torrebbe da molte noie : gli uomini sono in 
questo più astuti di loro: essi sì sostengono 
salvo il caso di dichiarata rivalità, a ancora 
la galleria si divida in due campi. 

Da noi, all'invece, sa due donne questiona­
no fra di loro, le altre danno addosso a tutta 
e due: sembra che in questo modo si abbat­
tano due nemici invece di uno, "e ia cosa è 
più comoda. 

Non c'è né grazia né compassiona, si batte a 
dritta ed a mancarsi salvi chi può...>e nessu­
no poi si salva ;• evitando un vespaio, se ne 
trovano cento d'attorno, e la prima ci lascia 
la testa. 

L'infante era una bella fanciulla, un po' 
bruna, un po' gialla, ma dopo tutto era un 
vero angioletto. 

Il suo appartamento era il santuario della 
felicità sognata dai. fanciulli I era una pioggia-
continua di giocattoli, ,. •, ,. ;,. 

[Continua) • 
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GIORNO Pili WBRb 
7, !,,',, s ìar'-r-T-=48=*ft—-*&/ Vi "K 

; : Il fatto' isaltentafidella |jtorn*«a» è;.l'arrivo 
tìèli Principe «fj Napoliisa ^b laaz» ' , coi 'rise-
vlmenii..!Corditìli,„fe, i i&stèggiafartenti (atti 
dalla Casa Imperiala, non che 'dal popolo 
tedesco in di lui onore. 

X 
In altra parte del giornale ne riferiamo 

ì particolari telegrafici e i giudizi degli 
organi più importanti della stampa tedesca 
sulla presenza del Principe, tuturo Re d'Ita­
lia, in Germania. 

X ,-•< 

,. Quei giornali non avrebbero potuto par­
larne altrimenti, ma ci tenero, ad iac-
centuarne il significato, in un momento 
,n,el quale la Francia dal suo c a n i c c i ten­
ne,ad astenersli da quelle formalità) che, 
in casi analoghi'non si trascurano mai„fra 
le potenze confinarie, che sono in relazioni 
diplomatiche. 

X 
La Francia non" ha mandato .un inviato 

speciale a complimentare Guglielmo al con­
fine, molto meno ha un rappresentante 
alle manovre. . . , 

X 
Ques 0 del resto non è il solo sìntomo 

della si u azione tesa nel cuore. d'Europa: 
. la prol gata assenza di Billot, ambascia­

tore francese, a Roma, e il congedo idi 
Ressman, in momenti cos'i critici, da Pa 
rigi, sono anche troppo eloquenti per aver 
bisogno di spiegazioni. 

X 
Com'è noto, era corsa voce della chiu­

sura della sessione parlamentare, ma dir 
spacci da Roma la smentiscono, aggiut> 
gendo che non si potrà parlare di chiusura, 
prima che il Comitato dei sette non abbia 
presentato la sua relazione. 

X 
Quanto dire che il Governo non è ancora 

in caso di orientarsi sul grado di respon­
sabilità che può passare su alcuni dei 
rappresentanti della Nazione relativamente 
agli ultimi scandali bancari. 

X 
. Si vede d'altronde che il Ministero ha 
.poca fretta di decidersi, non solo su questo 
-argomento dei lavori parlamentari, ma su­
gli argomenti che avrebbero richiesto in­
vece una pronta soluzione. 

X 
Tutti conosciamo le angustie del mercato 

monetario, e. le dipcoltà del commercio 
pe la mancanza degli spezzati d'argento, 
e per la scarsezza di quelli di; rame. Or­
bene : adesso si cssicura, che i nuovi bi­
glietti,da lire un. EiOtV saranno, ,messi in 
circolazione che a fine del corrente. 

v X . 
Il movimento del personale delle Prefet­

ture, del quale si era tanto parlato, si ri­
duce a proporzioni assai ristrette, cosi pure 
in quanto ai-questori. 

che derivano dalla vigente legge sulle volture 
cenauarle. . . . . ..., . ••, ....... 

È bene $ òitHfcvertire ancttra»- corneggia abt 
biamo».lattei, pnecedentemente,,:,,, ohe iilfllew 
soltanto! le -oon^ttavvenzloni comjpes9e npanfi 
il 23 aprile iiSSB; vaio a dirompile ia t tu ra 
a quelle denunzie rispetto alle quali nel delio* 
giorno era spiralo il termine di ohe,.ag|l ar­
ticoli 9 e 46 del regolamento 24 dicembre 
1870. 

Sronaesuìel Esgno • 
R o m a , 3 1 . — La Società di Navigazione 

sul Lago di Como: La Larìana -. ha stabilito 
ohe in occasione delle feste patronali di Como 
dì S. Abbondio, 1 biglietti dì andata e ritornò 
sieuo valevoli sino al 3 corr. 

Per le feste poi dì, Gravedona, che avranno 
luogo il 10 e il 12 corr. i biglietti d'andata e 
ritorno dureranno sino al terzo giorno succes­
sivo a quello della compera del biglietto. 

—.11 deputato generale Dalverme smentisce 
chela Commissione d'inchiesta sui fatti di 
Roma abbia ieri conferito coll'onor. Glplltti, 
Dopo consegnata la relazione, la Commissione 
non vide più il Presidente del Consiglio. 

— Il bollettino dell'economiste.dopo aver 
detto che òjinesatto ebet i Consiglio dei mi­
nistri nell'adunanza tenuta ieri, si sia occu­
pato della nomina del direttore generale del 
Banco di Napoli, aggiunge: 

« Sappiamo ohe il barone Roberto Baracco^ 
dal quale il Governo aspettava ancora una rìf 
sposta, ha recisamente [rifiutato l'offerta che 
gli era stata fatta della carica di direttore 
generale del Banco di Napoli. 

La stessa offerta era stata precedentemente 
fatta al principe di Cellamare il quale aveva 
parimenti rifiutato. , .1 -

Si parla ora del comm. Enrico Arietta e 
de) comm. Luigi Petriccione, presidente-delia 
Camera di.!Cemmercic-,dj,,Napoli,, Ma le mag­
giori probabilità sono sempre,'secondo le no­
stre informazioni a favore del Martuscelli. 

[Resto del Carlino) 
Napol i , 1. — Da iersera la maggior, parte 

delle truppe, seno rientrate nei quartieri ri-: 

manendovi consegnate. 
Pattuglie di cavalleria e di fanteria percor­

rono anche stamane la città. 
I reggimenti venuti da fuori rientreranno 

per reparti aile loroguarnigioni, cominciando 
da stasera. 

La Commissione d'inchiesta termina oggi 
gli interrogatori e l'esame dei documenti. 

Mi lano , 1. — L'on Giolitti è giunto sta­
mane. 

Dopo essersi recato a Monza, è ripartito 
per Torino alle 4 pom. 

Toi ' lno, 1. •= È giunto l'on. Giolitti da 
Monza, dove ha conferito lungamente col Re. 

CONDONO DELLE MULTE 
PER 

ineseguite colture catastai! 

Abbiamo già messo in guardia i contravven­
tori alle leggi di registro, successioni, mano­
morta, sui redditi di ricchezza mobile e fab­
bricati che, mercè il condono concesso colla 
legge 29 giugno ultimo scorso, le multe incorse 
non vengono più richieste purché si mettano 
in regola entro il 30 settembre prossimo ven­
turo, cine entro tre mesi dalla pubblìeaziona 
dì queila legge, che ebbe luogo il successivo 
giorno 30., ,. , . 

Quella legge ha provveduto anche per le 
mancate o non eseguite multe catastali, e sta­
bilisco il termine; in questo caso, ed è utile 
notarlo, di cinque mesi, sempre dalla pubbli­
cazione della legge stessa, per fare una sola 
domanda ed, una sola voltura catastale in te­
sta dell'attuale possessore, a condizione però 
che in detta domanda -venganoindicati tutti i 
passaggi intermedi,avvenuti dopo la pubblica­
zióne della legge, 11 agosto 1870 sulle volture 
catastali e salvo e impregiudicato il diritto alla 
esazione delle,,tasse di registro e di successione 
alenare di legge pei detti trasferimenti o pas­
saggi intermedii. •> 

«La legge del 20 giugno .ultimo scorso di cui 
parliamo dice, che sono condonate le multe in­
corse e non pagate : fin quéste, si- intendono 
comprese, tanto.le pene pecuniarie insoddisfatte 
alla data del decreto reale, che furono già con­
testate ai possessori,e pubblici,e ufficiali, quan­
to queìleche sarebbero applicabili- ma ancora 
non furono applicate di fatto - per ommissione 
o.iritardo nell'adempiere alla <formalità della 
voltura e della denunzia dei trapassi di beni 

i m m o b i l i . ••( : i : • ' l'.ii • ••> -,-

,,Quindi da concessione sovrana - noi notia­
mo - è di amnistia e d'indulto insieme; poi-
abòiiha , l'effetto idi:cancellare .le-pene inflitte 
al,'contravventori, ei;non paranco scontate al 
momento della pubblicazione'della, legge, men­
tre poi estingne nei limiti prefìssi l'azione pe­
nale dipendente da trasgressione agli obblighi 

PRO 

ste vigliaccherie, sarebbe tempo si mettessero 
da parte letpreAtcucciein.ahtesa.immiiale ar­
gomento e le satirèmui'muntie l'apto'itìtò giu-
diziaria'dovrebBei.in^estigare per impedire tali 
fattlt<lis(ippro»ati,ìda tutti,, <• a v . , , , 
;i Cer.to 'Don „!e tornerebbe dlfflcileseartne il 
bandolo della matassa, ma finché; si lasci* fare 
è si chiudono gli occhi Si dia una buona 
lezione.,ai rei.e s* insegni.loro. come, convenga 
lasciare, in pace i éittadini pacìfici, senza fo­
mentare questionile lotte che producono, sem^ 
pre dispiaceri e danni. (Verità). 

CRONACA J Ì ^ . J T R O Y I N C I A 
(Nostra Corrispondenza particolare) 

Es te , 3 1 . •= Giardino d'Infanzia, = Og­
gi ebbe luogo nel nostro Teatro Sociale il 
Saggio finale dei barobini del Giardino d 'In­
fanzia Isidoro Ateszi. , 

I palchi e la platea erano abbelliti dalla 
presenza di gentili signore e di signori, fe­
lici davvero d'assistere al saggio di quei 
bimbi. 

II programma fu svolto benissimo, sotto la 
direzione delia signorina del Giardino, assistita 
dalla brava sig.na Maestra Spigalen. 

Questo Saggio che meglio si potrebbe chia­
mare festa del cuore, come felicemente s' e-
spresse il cav. A. Verdi, che quale Sindaco 
disse poche parole d'occa ione, è una di quel­
le feste cui si assiste sempre volentieri. 

Quei bambini, tutti innocenza e candore, 
che mostrano d'avere così bene appreso ciò 
ohe venne loro insegnato, quei bambini, che 
colle loro manine eseguiscono tanti lavori così 
belli, questi bambini che in una parola sono 
tutta grazia e sorriso meritano tanti baci ed 
applausi. , 

Nò vogliamo tacere,una parola di,lode sin­
cera alla brava direttrice,di questo, asilo, sig. 
Elisa Stacchi, la quale.in vero mette ogni sua 
cura ad istruire la mente ed il, cuore. -

Sia lode pure; alla., brava , assistente ,ed al 
Consiglio,d'.'Amministrazione. di,questo Asilo 
che,sa mantenerla^ sostenerla non senza u-
tilità pel nostro paese. D. 

XXA. B A S S I A N O 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

JBassano, 31. 
Da qualche giorno al Teatro Sociale agisce 

l'ottima compagnia veneziana diretta dal cav. 
Gallina. 

Lunedì sera venne rappresentata Serenis­
sima, una delle ultime e più lodate commedie 
del Gallina. 

Questa sera udimmo Fora del Mondo, un 
vero-gioiello per fattura, per esecuzione, ac 
còlto con sommo favore dal pubblico, che 
chiamò l'autore alla ribalta. 

Il Gallina, sì diano continuatore del Goldo­
ni, oltre che eccèllente autore, è anche di­
rettore fortunato, perchò ha saputo formare 
una delle migliori compagnie italiane, vara­
mente degna di continuare le tradizioni gloi 
rlose del teatro veneziano. 

Cas te lba ldo , 1. — E unm porcheria! — 
Chiunque passa per questo paese,, specie alla 
domenica mattina, vede .lungo le, vie, princi­
pali i muri imbrattati q"i scritti impudichi ed 
infamanti, e ciò io. conseguenza di certe let­
tere anonime che, (a! quanto mi si dice) si 
trovano ora in mano della IV S. .., ,: 

Alcune mattine si .videro, perfino affissi ai 
muri dei manifesti col tìtolo,«.Avviso, Sacra*. 
Bagatelle ! bisognava sentire I Ed intanto leg­
gono perfino! fanciulli, ed è, un, cicalare: di 
tutti e nelle case 0 nei pubblici, ritrovi,,pon 
danno grandissimo della moralità e del buon 
costume.,. , , , , 

Sarebbe tempo finissero una volta tutte que-

CRONACA DELLA CITTA 
Concorso per Uditori 

Il GUARDASIGILLI, Ministro-Segretario di 

Stato per gli affari di Grazia e Giustìzia e dei 
culti, 

Visto gli art. 2, 3, 4, della Legge 8 giugno 
1890 Nurn. 6878 (serie 3") sulla ammissione e 
sulle promozioni nella mag'stratura e 3 a 13 
del R. Decreto 10 settembre 1890 Num. 7279 
(serie 3") contenente le disposizioni per l'ese­
cuzione della legge stessa nonché il R. Decreto 
9 agosto 1893 Num. 484 contenente alcune mo­
dificazioni alie disposizioni anzidette 

_ D E C R E T A : 
ART.' 1. —- È aperto un concorso per N. 250 

posti di Uditore giudiziario. 
ART. 2 .— Gli aspiranti al concorso dovranno 

presentare domanda in carta da bollo al Mini­
stero di Grazia e Giustizia e dei Culti non più 
tardi del 20 settembre 1893 col mezzo del pro­
curatore del Re presso il Tribunale nella cui 
giurisdizione risiedono. 
. A.RT.,3. ^-- La.domanda.scritta-ft Ormata dal­
l'aspirante indicherà con precisione il domicilio 
del medesimo. 

Inoltre dovrà essere corredata dalla copia 
dell'atto di nascita e dai documenti atti a prò 
vare che l'aspirante : 

1. È cittadino italiano; 
2. Ha conseguita la laurea di giurispru­

denza in una università italiana; 
3: Ha l'esercìzio dei diritti civili ; 
4. Non trovasi in alcuno dei casi preve­

duti negli articoli 5 a 7 e 8 Num. 2, 3, 4 della 
legge 8 giugno, 1874 N. 1937 (sorie 2") modi­
ficato coli'art. 32 del R. Decreto 1 die. 1889 
Num. 6509 (serie 3"). 

Gli,aspiranti che già appartengono all'ordine 
giudiziario sono dispensati dall'obbligo di pro­
durre i documenti di cui ai N.i 1 ,3 , 4. 

ART. 4. — Il concorso avrà luogo nella Ca­
pitalo de) Regno mediante esame secondo le 
nerme stabilita agli articoli 5 a 13 del Regio 
Decreto 10 novembre 1890 N. 7279 con le mo­
dificazioni disposte dal successivo R. Decreto 
17 agosto 1893. 

L'esame consiste : 
1. In una prova scritta su ciascuno dei 

seguenti gruppi di materie: 
a) filosofia del diritto e storia al diritto 

italiano, 
b) diritto romano, 
e) diritto costituzionale ed amministra­

tivo, 
d) diritto e..procedura civile, 
e) diritto commerciale, 
f) diritto e procedura penale ; 

2. In una prova orale sulle materie del­
l'esame scritto ed inoltre sul diritto interna­
zionale e-sul diritto ecclèsiastice. 

ART. 5. - - Le prove scritte avranno luogo 
,nei giorni 6, 7, 8,-9, 10, 11 novembre 1893 
alle ore 9 ani . '••• 

ART. 6. — Per essere dichiarato idoneo è 
necessario che il candidato abbia conseguito 
neh' insieme delle prove scritte ed orali non 
meno di 196 punti sopra 280; sempre che ab­
bia riportati almeno 12 voti su 20 nelle singole 
prove'scritte ed orali. 

ART. 7. — I candidati dichiarati idonei che 
non avranno compiuti i 30 anni di età conse­
guiranno i posti messi a concorso nell'ordine 
della loro classificazione.j ,, 

In causa di parità di >,oti saranno preferiti 
i più anziani di laurea ed in causa di parità 
di date anche nella laurea i più anziani di 
etàv,,,,, '•..• ' . " • ,•'>.,': 

Roma, 21 •agosto 1893. 
• : . . . - Il ministro 

f. S a n t a m a r i a Nicoli™ 

LE IMOVitl MILITAI 
, « f\ 1 i l ' . l i i i ' ' i - l - ' Jt* jh • ' ' !.-f "•""- '-7* 

IL CAMPO 01 MONTEBELLUNA 
Ieri da un nostro inviato speciale 

abbiamo ricevuto una relazione sugli 
accampamenti delle varie truppe. 

Oggi dal nostro eorrisjiondeilte, or­
dinario (o. E.) riceviamo la seguente 
lettera che oi dà maggiori ed interes-' 
santi particolari:, 

Montebelluna, 31 (Rit.) 
Appena arrivato mi sono adoperato per tro­

vare un alloggi" qualunque; fino al momento 
che vi scrivo i miei sforzi riuscirono vani. 

Gli ufficiali vanno a gara per portarsi via 
le stanze ; ho peraltro speranza che domani, 
portando la lettera che mi avete consegnata, 
potrò collocarmi presso qualche famiglia. 

Notizie finora nessuna, solo ho potuto sa­
pere che il 36 fanteria ha oggi fatta una pas­
seggiata portandosi verso Treviso. 

Domani mattina arriveranno i reggimenti 
75 e 76 ed il 35. Arriverà pure alle 5 il 1' 
reggimento bersaglieri, una parte provenien­
te da Feltro ed il resto da Vittorio. 

Il tempo è piovigginoso. 
Riceverete corrispondenza sull'arrivo delle 

truppe e singoli accampamenti. g. b. 

Montebelluna, 1 
Fino a domani 2, le esercitazioni di campa­

gna non hanno principio e per conseguenza la 
prima corrispondenza si limita alla distribu­
zione negli accampagnamenti dei vari corpi. 

Il Comando superiore della Divisione II ba 
sede a Montebelluna la brigata Pistoia (35 e 
36 fanteria) comandata dal generale Mathieu -
trovasi accampata a Nord di Montebelluna e 
precisamente a Biadene sul Mantello circa 
chilometri 1 e mezzo di percorso da Monte­
belluna. 

La brigata Napoli (75 e 76) «.omanBata dal 
generale Pezzoli trovasi a Sud di Montebel­
luna tra la ferrovia Treviso Castelfranco. 

Il primo bersaglieri lungo la strada Slgno-
ressa ed il quinto a Biadene sul Montello. 

La seconda brigata del 20.mo art'glieria ha 
preso posto nel centro del paese e propria­
mente nel Piazzale del Mercato bovini e ca­
valli; è comandata da! maggiore oav, Vanzi. 

Il 16.mo cavalleria, una parte trovasi accan­
tonata a Caerano, parte a Signoressa e parte 
ad Ovest di Mentebelluna. 

Comandante colonnello De Zon.nas. 
La sezione di sanità trovasi in una casa at­

tualmente disabitata nel centro, del paese. 
Dalle informazioni avente finora, la salute 

dei militari è eccellente. 
La temperatura è mite - spira una brezza 

autunnale, stamane era sole ma vèrso le 1 una 
pioggia fina ma fìssa venne ad importunarci. 

Domani mattina ci sarà una manovra di 
reggimenti contrapposti; alle 7 i reggimenti 
75 e 7G devono trovarsi a Cornuda. g. b. 

Cittadella, 1 
(R. S.) Alle 8 di ieri mattina giungeva.l'ìl 

reggimento bersaglieri preceduto da un'alle­
gra fanfara. 

Un'ora dopo arrivò la brigata Reagio 45 e 
46 reggimenti di fanteria seguiti poco lungi 
•la tre batterie d'artiglieria. 

I reggimenti entrarono in città al suono 
delle rispettive musiche. 

Poco dopo, in un attimo, nelle località de­
signate si fece l'attendamento. 

Malgrado la lunga marcia ed il forte calore ' 
la truppa era ilare e franca. 

Alla sera poi la brava banda del 46' reggi­
mento eseguì uno scolto e variato program­
ma nella Piazza V. B. 

L'ottima esecuzione acquistò a! valente mae­
stro sig. Balletti applausi vivi, insistenti. 

La città presenta un aspetto insolito di festa. 

Bassano, 1 
(R. S.) Questa mattina alle 5 partirono pei 

Mussolente i bersaglieri richiamati. 
Alle 6 passò la brigata Alpi (51 e 52) pro­

veniente da Marostici. 
La brigata è comandata dal maggiore gene­

rale Vantali!. 
Alle 7 passò proveniente da Cittadella 1*11-

bersàgliari comandato dai .colonnello Massa. 
II tenente generalo Cagni comandante la 

prima Divisione con numeroso e,brillante stato 
maggiore è passato alle ore 7 e mezza. 

La brigata Reggio (45 e 46) pomandata dal 
.maggiore generale Appellius passò alle ore 8 
proveniente da cittadella. . . . ,, , , 

Alle ore 9 e mezza passò uno squadrone del 
terzo reggimento cavallerìa Savoia, prove­
niente da Vicenza. , ... • 

Tutta la truppa proseguì senza fermarsi per 
Mussolente. 

Il tenente generale, Sironi, comandante ti 
5.o,Corpo d'armata arrivò col .treno delle 10 
e ripartì subito assieme a ( l u,n colonnello di 
Stato Maggiore venuto ad incontrarlo. 

Collo stessq treno de^Ie 10 arrivarono 250 
(richiamati di. 'fanterìa,.,^spettano il rimanente 
,dei richiamati che arriveranno qui alle 1.49 
con treno speciale. 

1 Ripartiranno subito per Mussolente. 
- AI|eOre, 10 e mezzo le truppe terni 

reno di arrivare a Mussolente. , 
,,Ogpl reggimento, appena giunto, 

bandiera ; la banda suonava la marcia reali 
i soldati presentavano le armi-

Uno spettacolo vero, commovente, itidiro, 
ticabile. , -, • • -.1 

Le truppe sono così accantonate : 
La brigata Alpi è a nord di Mussolente vi 

Romano d'Ezzelino; l ' ì l reggimento E« 
glieri a est verso Asolo ; la brigata . 
a sud. 

Uno rquadroue del 3' regg. cavalleria Sai 
ed alcune batterie di artiglieria sono acaì 
paté a ovest verso Bassano. ; 

Nel palazzo Negri a poca distanza n> Mi 
solente, sulla strada provinciale, ha preso! 
logio il Comando di Divisione. 

, • ' „ ;..,, 1 TreiitsQ,31 .{riti 
„(]?. À.).Oggi partirono da ..qui ciroa 500 1 

mini richiamati della classe 1837 per le msl 
vre di campagna.. ... ....... ... 

Partirà pure domani mattina, alla vòlta| 
Spresiano, por poi inoltrarsi al campo 
Montebelluna e Cornuda, una batteria del 2l 
reggimento artiglieria. 

SINDACI DELLA PROVINCE 
— O—0=0-

Abbiamo ila R o m a il seguente il 
spaccio: 

. Roma S„ ore 6.2B ti. 
Il bollettino de! Ministero dell'interno rei 

la nomina dei seguenti Sindaci della vosti 
provincia: 

Rigoni Sindaco di Abano ; Voltati Sinto 
di Alb'gnasego; Sambin Sindaco di ArreeGi 
rian Sindaco di Bagnoli di Sopra ; Comet 
Sindaco di Borgoricco e Giaretta Sindaco 1 
Campodoro. 

T i r o a S e g n o . 
Si rende noto che a termini della legiie 

luglio 1882 e del regolamento 15 aprile 1 
sul tiro a segno nazionale, successivameiil 
modificato con r., decreto 27 settembre 
tutti coloro che si trovano attualmente «M 
scritti nei ruoli della società 1 quali ititene'» 
sero di venirne cancellati, dovranno farne 8 
chiarazione alla presidenza, non più tardi M 
giorno 30 settembre, trascorso il quale (era 
mine s'intenderanno definitivamente immiti 
nella società anche per l'anno 1894. 

Tutti coloro che aspirano all'esenzione ila» 
pagamento della tassa e delle munizioni poli 
l'anno 1894, i quali siano presentemente i l i 
scrìtti 0 meno nella società, dovranno presaa 
tare, oltre alla loro domanda corredata ifl 
certificato di buona condotta, la dichiarazkinw 
di povertà de) proprio sindaco, non più la™ 
del giorno 30 settembre corrente. § 

Nessuua esenzione verrà accordata in.se  
guito a domande che fossero presentate oltr 
il termine indicato. 

Possono inscriversi nella società tutti i cii 
tadini dello Stato che abbiane compiuto il 16 
anno di età purché presentino i seguenti to 
cucienti in carta libera: 

a) Domanda scritta conforme ai mediti 
che si potranno ritirare presso l'ufficio di se 
greteria; 

l>) Dichiarazione d'ob.bligo per pagamento 
della tassa annua di L. 3, oppure se apparse 
nentì al Distretto di Padova certificato rte 
sciato dal proprio sindico, da cui risulti tua, 
salvamente che si trovano nella assoluta lo 
possibilità di pagare la/tassa; tale, certificati 
esenta pure dal pagamento delle munizioni 
militari in congedo illimitata; . , 

e) Per i minorenni, l'atto di consenso s, 
inscritte' dai genitori 0 tutori e vidimato 
sindaco; 

d) Certificato di buona condotta rilasci 
dal sindaco; ,, , 

e) Dichiarazione se il richiedente frequent 
Scuole, Istituti od Università, se abbia pe 
anco concorso alla leva oppure a quale ri 
parto dell'esercito appartenga, presenta»* ( 
tal caso il pròprio foglio di congedo 00 
tato; 

fi Indicazione della professione ,.1 
micilio. 

1 soci che provino di aver frequentato P8IH 
due anni il tiro a segno nazionale, e che »'••• 
biano, nelle 10 lezioni del. tiro ordinario, c 0 , l 
pito il hersaglio almeno 15 volte, ,se inacrtttiB 
nel riparto Milizia,, potranno, ottenere, l'esen-j 
ziona totale o parziale dai richiami all'istra-l 
zione. . , 1, , , • •' • 

I giovani aspiranti, al volontariato di IBI 
anno od ai ritardo alla chiamata,;sotCo le arnii,| 
non possono ottenere .tale ..vantaggio, ova no» 
dimostrino d'aver frequentato per un anno a' 
meno il tiro a segno nazippale, , tv, 
. I minorenni che intendessero..richiedere I 
licenza.per caccia non potranno conseguirli1, 
ise non comproveranno, mediante.apposita .oi-
^ctiiarazionè presso l'autorità di pubblica sicu­
rezza di essere inscritti ne)Ia^qpietàe,di,aver 
frequentato con profitto il tiro a seguo nazio­
nale. , , , ' • ' . . . 
, L'ufficio di 'segreteria .T piazza Ifnità .^'Ita­
lia - rimane aporto in tutti i giorni leu"1 

dallo ore 9 a»t. alle 4 pom. 

http://in.se


<,a c i t t ad inanza è s o t t o l ' i m p r e s s i o n e di 
voce, s p a r s a ieri nel p o m e r i g g i o e con­

f a t a d a 'un, d i s c a c c i o di u n g io rna le .ve­
dano di q u e s t a m a t t i n a , che il nos t ro scin­
to conte G ius t i e l ' i n t e r a G i u n t a m u n i -

abbiano da to le d i m i s s i o n e . 
"ome a v v i e n e n a t u r a l m e n t e in simili cas i , 
•getto dei d iscors i di t u t t i i-crocchi è quel lo 

e cause c h e p o s s o n o a v e r d e t e r m i n a t o i 
missionari .a l la loro dec i s ione . 
?ra le a l t r e a c c e n n a s i a que l la del le ì.n-
vazioni t e s t é p r o p o s t e nella p i a n t a o r g a -
ij de) D a z i o , / s p e c i a l m e n t e in q u a n t o r i ­
arda il l i c enz i amen to "di u n a p a r t e d e g l i 
piegati e g u a r d i e ora in funzione. 
\|on v ' h a dubbio c h e le innovaz ioni p ro ­
ne h a n n o s u s c i t a t o , s o p r a l u t t o ne l co rpo 

in te ressa t i , un p ro fondo m a l c o n t e n t o e 
noero g i u d i c a t e con poco, favore a n c h e 
Ila genera l i t à dei c i t tadini . E d il pa t r i o 
nsiglio, ne l la s u a u l t i m a s e d u t a , i nv i t an ­
te G i u n t a , p e r q u a n t o r i g u a r d a il p e r s o ­
li daziar io , a fare nuovi s tud i e a r i p r e ­
s i s i con p r o p o s t e p iù e q u e , p iù a c c e t ­
t i , e ra i n t e r p r e t e fedele del voto p u b -
co, g e n e r a l e . 

(Jan c red iamo p e r ò c h e l ' i nc iden te di cui 
nat ta fosse il. m o v e n t e del le d i m i s s i o n i 
mingiate. 

prediamo invece ; che , q u a l o r a la v o c e 
era, d e b b a riferirsi alla c o n s u e t u d i n e 

una G i u n t a , M u n i c i p a l e di d a r e i i mas- , 
le sue d imiss ion i , : e :dì r i p r e s e n t a r s i , al 
nsiglio p e r la r i cos t i tuz ione di u n a riuo-
Giunta, t u t t e | e vol te c h e . p e r u n a c a u ­
ri per l ' a l t r a , m a n c a n o p a r e c c h i deg l i 
sessori. 

Mei caso in t e r m i n i è noto che uno d e -
Assessori m a n c a p e r ' m o r t e del corn­

ante Maggioni, l 'a l t ro è r i n u n z i a t a r i o , il 
IKO/O, e d u e al t r i , il Vanzetli e il F i -
in, già s o r t e g g i a t i c o m e Consigl ier i , e 
ne tali r i e n t r a t i per l ' u l t ima e lez ione Sri 
isiglio, d o v r e b b e r o so t t o s t a r e , alla r i e l e -
ne de l Cons ig l io s t e s s o c o m e A s s e s s o r i . 
Tale ci s e m b r a e s se r e la s p i e g a z i o n e più 
via de l l a voce co r sa , 

Salica C o o p e r a t i v a P o p o l a r e . 
\ datare dal 4 se t tembre prossimo gli asse-

(vagliaj sul l ' interno e sul l 'estero ve r r anno 
asciati allo sportello, a l l ' a t to del versamento 
la somma, invece ohe al le 4 p. 

,, ,!.. * * 
Le piazze de l l 'Es t e ro sulle quali Ja Banca 
»p. Popolare di Padova r i l a sc i a ' t r a t t e s o n o 
seguenti: 
Basilea, Berlino, Francofor te s. M., Lippe, 
univa, Marsiglia', Monaco, Parigi , Tr ies te , 
'icnuà, Xurigo. ...'... 

Esercizi p r o f e s s i o n i e r i v e n d i t e . 
"Sindaco di Padova avvisa c h e , a norma 
ill'art. IO del vigente regolamento venne 

Hata la matricola per l ' imposta sugli oser­
ai professioni e r ivendite pel 1893, e trovasi 
sposta presso questa ragioneria municipale 

fino al giorno 12 se t tembre prossimo 
muro. 

* * * 
C o n c i l i a t o r i o v i c e - c o n c i l i a t o r i . 

Sindaco di Padova rende noto che in base 
li articoli 3 e 5 dalla nuova legge sulla eom-
ite.nza dei conciliatori in data 16 giugno 1892 
.261, venne da questa Giunta Municipale 
impilata la lista dogli eleggibili a concilia­
ti e vice-eouojHatprl. 

Detta lista res te rà esposta nel cortile fer­
ie del Palazzo Municipale da oggi a tu t to 
settembre. 

(reclami-, tanio per omissioni, quatiio per 
«ve iscrizioni nella detta lista, potranno 
Starsi avant i .a l Consiglio comunale nel tor ­
ta (li 10 glorili e cioè sino al 20 set tembre 
dentando regolare domanda al protocollo 
wiicìpale. 

* 
Un t e n e n t e d i c a v a l l e r i a d i P a d o v a 
« l a b i a t o p e r u n t r u f f a t o r e . 
(JJA'%, Vèlu.dari ohe abita a M lano, fa vit­
i fera pò fa di un .ab i le fu r t i , da pa r t e di 
f Ijlo che qualificandosi per delegato di P . 
S- le rubò ottocento lire' in tant i biglietti co 

Wmhfltt0 di. dichiararl i falsi per portar l i in 
•weio, 

«l'altra sera la sig. Veludari si t rovava a 
* allo sbarco del battello quando c rede t te 

f1 ravvisare in un signore, che si dir ìgeva al-
I Botti Saio, proprio il rapi tore della bella 

,jj'erroi!£„ gii, i|ijii.t,ti, dopn„av,el'loJquirfrà,lo da 
capo a p e d i , pronunciò essa pure paròle di 
scusa. * * 

- • : . % 

I n m e m o r i a » ) . , , . • 
11 sig. Valerio "Bassi ha pubblicato in occa­

sione d e l , terzo tr igesimo [28 agosto) dalla 
morte di G i a c o m o P l e t r o g r n n d e , un vo­
lume Mova. Manno-raccol to tu t te le pubblica­
zioni fat te nel|a,,tristisslm1a circpstanza ili omag­
gio alia memoria de! compianto t rapassa to . 

È un volume,, gran formato, uscito dai tipi 
della Tipografia Sociale di Este. 

È s tampato molto decorosamente . 

C a v a l o s o ^ t o 11 t r a m , . 
, In ;ques to momento .venlatno • Informati di 
un fatto accaduto fuori Por ta Pontecorvo. 

,TJna famiglia lasciava ogni giorno un ca ­
vallo libero a pascolare. . 

Ogni volta eh© passava il . t ram, a vapore, il 
eavallo lo schivava ma ques ta .voi ta , non fu in 
tempo per cui andò sotto il t rono e sì ebbe 
spiccata la testa da l ' co rpo 

Questi I primi part icolar i . 
Ne daremo domani, se dei caso, al tr i più 

diffusi. 
« . * •. 

T e a t r o G a r i b a l d i . 
Martedì 5 eor r . si apr i rà il Tea t ro tìari-' 

caldi con la compagnia d ' i l lus ion ismo P o u r -
nier Jonshon, 

La 'compagnia agirà nel nostro t ea t ro per 
4 sere . , . . • 

Fin d 'ora le facciamo i nostri augur i a, buo­
ni affari. 

STATO CIVILE")[ PADOVA 

Bollettino del 23 
NÀSCITE. - Maschi N. 3 - Femmine K. I. 
MORTI,. - Oiii'toiio Andrai di Antonio anni &.. 
Mimi Giuditta ili Antonio.anni 34 niilnsinantc coniugala, 
Pin Antonio di Orlo arili] |. 
Fontiinn Amleto di Romeo anni 3 
Argenti Norma di Curio .armi 2 ..dl.jPii^pva, *. 
Peri ri Sante fu Antonio anni 50 villico; coniugalo (IV 

Masei'à. 
Doli trino del 27 

gNASG/IT& -.fascili N. ! - Femmine N. & 
MAI'Hi MONI, - Franco Luigi di Angelo ortolano con 

Camnorcsc Maria Elvira casalinga. 
Sduislcr Uvualo Dina Emilia anni 63 possidente vedova 
Fontana Regina di Annoio anni 2 dì Padova. 

; . ' ikillctlino del 28 
NASCITE - Maschi «. 1 - Femmine Ni 5. 
MATIHMONì, - Scarsi Francesco ili Giuseppe muniscale» 

con ; Tojìnon Marta di Antonio, lavandaia, 
fliOHTI. - Bcnctazzo Angelo l'u Luigi anni 08 giardinie­

re vedovo. 
rancura Anna dì Gregorio anni 0; 
Pappini Lodovica lu Giuseppe anni• 71 maestro coniug. 
Guurrn Gueraldi Oalorìna fu Antonio anni 78 ricoverala 

vedova. , 
Ley.ornto Cdega Anna fu Andrea anni 61 casalinga ved. 
B.iMun Livia di Albano giorni 2.), 
2 bambini del 1*. L. di Padova. \ 

DolIfUin'o dei 29 
•NASCITE. - Masclii N. » - Femmine N. l. 

MATRIMONI. - Segato Serafino fu. Antonio faUorìno te­
legrafico con Osti Luigia ili Andrea modista. 
, {liscilo Emanuele fu Giacomo pittore da stanze con Zen 
Teresa fu Antonio casalinga. . 

MORTI. • Compiti GìroHnmo' fu G..R, anni 6 J nego­
ziante coniugato. 

Vinelli Cerno di Ciro anni 2 di Padova, 
Bollettino del 30 

NASCITE. - Mnwlil N. fi - Femmine N. 2. 
MORTI. - Pepato Antonio di Andrea anni ì. 

di Padova 
BollnUmo iW 31 

NASCITE. - Maschi N. 0 - Femmine N 3. 
MOHTL - ZVrman Adalgìsi fu Domenico anni I, 
) bambino del P. L. di Padova. 

s! .portò dal delegato di P . S. a denunciare 

** cosa si divulpò> sicché, ment re fi delega­
c i dirigeva s\V Hotel, una siepe di gente Io 
p i v a . 

Q»el.misterioso signore fa Invitato a p r e 
ware : \& proprie ca r t e dalle $uaìi r isultò es-
^ U tenente di caval ler ia Roma, di stanza 
Padova, sig. Selby, toscano, 

delegato gii porse le sue scuse. 
ia la sig. Voludari uon e ra persuasa anco-

- tanto che ii tenente Io si p resen tò innanzi 
™ e avesse 'agio a potersi convincere de!-

T E L E G R A M M 1 D E L L E B O R S E 
Padova, 2 sottcìnbrq issa ... 
] P a r i g i 1 { 

! Rendita ti. .1 0[(i 9 3,30 
[Idem 3 0(0 porp. 99 20 
;Idem A 1[2 0j0 .104.15 
lldem ital. ti 0(0 83,75 
j Cambio s. Londra ' l S2,B0 
I Consolidati ingl. >98,™ 
Obblig. Lombarde .117,10 

| Cambio Italia 9,80 
(Rendita.-turca 22,nli 
{Baiioa di Parigi 685, 
'Tunisino nuove 484,— 
Egiziano lì 0[0 U07JB 
Rendita ungherese 94 5jtG 
Rendita spagnuola 6Ì,2S 
Banca sconto Parigi 85,= 
Banca Ottomana ti7S,75 
Credito Fondiario 963,75* 
Azioni Su.es 2697.,— 
Azioni Panama • 1-7,80 
Lotti turchi b7, 
Ferrovìe meriiHonaìWftija,! 5 
Prestito russo 80,4S 
Prestito portoghese t.1,75 

V i e n n a 1 
Remi- io carta 90,85 

» in argento 96.CK 
» in oro 118,70 
> senza imp. 9(5,35 

Azioni della Banca 980,— 
Stai, di ored. 33t>,ui) 

Londra 126,-
Zecohini tmp. 598,— 
Napoleoni iTorp 9,98, j 

B e r l i n o 1 

Roma 1 
Rocdita contanti ~.— Rendita por fino 34,07 
Banca Gonoralo 990,8» 
Credito mobiliare 43 , 
Azioni S. A.cqna PialtOa,— 
Azioni S. In:]iiobiliarè B9,!i0 
Paiigi a 3 mesi _̂ ,— Londra a '. mesi ,= Milano 1 
Rendita it. contanti 0B.8B 

» fino 04,10 
Azioni Moditerr. 519 , -
Lanifiuo Rossi i3e» , -
CotoniRoio Cantoni 388,— 
Navigazione generale 8 0 3 , -
Raffinerìa £ucchorì •280,-
Sovvenzioni 1 9 , -
Società Yenota 28.^= 
Obblig. morid. 8 1 3 . -

» . nuove 3 OjU 298,80 
Francia a vista 1W.80 
Londra a 3 mesi 27,09 
Berlino a vista 136,88 

Venezia . Rendita italiana 91,-. 
Azioni Banca Veneta 240 = 

» Società Veneta: —,— 
» Oot. Venoz. 886,80 

Obblig. prest. venez se,— 
Firenze . Rendita italiana 9t,!0 

Cambio Londra 37,86 
» Francia 110,95 

Azioni 1<\ M. 638,— 
» Jfobil. 422,50, 

Tarino 
Rendita contanti 93,70 

.'.:',' >i ..fino . 93,03 
Azioni Ferr. Modit. 510,--

» » Mer. 638.-, 
Credito Mobiliare 423,— 
Banca Nazionale issa,— 
Banca di Torino 339, -

L o t t e r i a g i t a l o - A m e r i c a n a 
i, Jlstrazt^iie del 31 agosto 

Un \ii\ito nel Jgran ,iS^|imtf .,4),„P^!^z?.o 
Duca le a G o n o v i ialla p res . eu j i .rfei . 'liele-, 
got i g o v e r n a t i v i , ^ n e procedi i to . t j l la j te^at . 
i s t r a z i p n e d o i p remi della L o t t e r i a ' I t a l o - 1 

Amcric i ina . E c c o ' l ' e l e n c o de i n u m e r i ieri-
e s t r a t t i . • : . 

Vinse il pnenìio di ù;100,000 il N. « ^ ' 2 6 , 3 5 1 
Vìnse il premioidlf i . ' 10,000, il N . 7 5 7 , 3 3 7 : 

Vinsorc), i 2 premi di L. ò,000 

I > . 1 , 0 3 7 ^ 8 4 - 3 , 0 5 3 , 4 5 0 . 
Vinser,o i iprerai j i ìa L. 10QO i Nu,rneri ; 

1 , 4 5 4 , 7 8 7 - ! . $ 6 , 7 6 6 - 3 , 0 9 0 , 5 4 0 
Vinsero gii 8 memi di L. 500 l'iMMMflrfit 

1,034,2302,194,373'l220,553 1,3843641,882, J 33 
%m,m i',aoo,46,7,6ó?;54i'. .,. ,:. .,;,„>, [ 

Vinsero i g>,prèmi'di L. 400 i'mimeri: 
163,358 203,869 i 4 « , 8 9 5 712,070 2,969,498 
Vinsero. 1 {0 prèmi da, L>390i yi.%oneri; 

304,313 490,803 !;8S8,038 928,886 1,464,639 
1,772,44S 1,861,409^1,975,412 2,076,666 2,942,128 

Vinsero i IO rrètni da L. $50 i numeri: 
399,534 ; 549,092. 842,394 • 962,024 1,204,365 

1,784,147 1,892,687,2,498,100 2,568,157 1,632,667 
Vinsero i IO premi da L, 200 i numeri: 

206,810 1 751,209 1,856,832,2,102,2382,133,822 
2,144,444 2,233,377.^,285,350 2,470,131 2,930,664 

Vinsero f 20 premi da L. 150 t numeri: 
145.775 150,484.258,955 375,617 510,778 

1,097,786 1,213,221 1,360,693 1.811,4781,868,195 
1,912,4732,071,5122,194,4812,340,322 2,241,839 
2,420,268 2,518,779, 2,673,445 3,096,925 3,100,464 

[Continua) 
G r a n d e < ? o r s a d i T ò r i 

Domenica 3 se t tembre 189.3 ,a ore 4 l p o m . 
nella grande Arena di Veron,a. 'avrà luogo una 
sola eri unica grande corsa .idi tori , Ispano* 
Lamleso data dalla celebre QuafirisHa del 
grande maestro to re ro F.^N.'ftoberto' matador 
di Spagna. 

Compongono la Quadr ig l ia ; F . N. Roberto 
Capo della Quadriglia. - ,1. B. Bonifacio Sotto 
Capo della Quadriglia Pr imo scar tadore . - A. 
IN'assieto, il più forte sa l ta tore del móndo. -' 
P . Nassieto, Sober saliento Sal ta tore Bando-
ril lero. - S M. Jordano , coccardiere e sa l ta­
tore alla Garrocc ia . 

Cinque terribili tori selvaggi saranno com­
battut i in questa grande corr ida . 

Alla mat t ina a o re .10 grande passeggiala 
per la Citta dei toreador i . 

D u e b a m b i n i b r u c i a t i 
i n u n a c a p a n n a 

Si ha da Belluno, 2 9 ; 
i coniugi Smaniot to abbandonarono stamani 

per tempo come e r a loro abi tudine , il proprio 
"Casolare, s i tuato nel comune di Ospitale, per 
recarsi a far carbone . Lasciarono incessa i lille 
figliuoletti1,adijp'rhìentati. Al loro r i torno t r o ­
varono 'la'; capanna completamento brucia ta 
boi due, bambini ca ibouizzat i . Ignorasi se il 
fatto 'fu accidentale. 

Nostre informazioni 
L ' a i - t i c o l o d e l l ' Italia Militare, c h e 

à W b ì a m o r i p o r t a t o in p r i m a p a g i n a , 

s o l l e v a ' in'olti c 'ò ' fnment i ' n e i c i r c o l i p o ­

l i t i c i d e l l a C a p i t a r l e , n o n ' c h e ' n e i c i r ­

co l i m i l i t a r i . ' 

A l l ' i n d o m a n i d i u n a b r e v e c a m p a ­

g n a d i p l o m a t i c a , ' c h e n o n ' h a r i l e v a t o 

c e r t a m e n t e l a r i p u t a z i o n e d e l n o s t r o 

t a t t o e d e l l a n o s t r a f e r m e z z a , l ' a r t i ­

c o l o . p r o m o v e i l s o r r i s o s a r c a s t i c o f r a 

i l p e r s o n a l e d i • q u a l c h e . ; , a n j h a s c i a t a ; 

e d i n q u a n t o a i c a l c o l i m i l i t a r i , l a for­

m a t r o p p a i n c i s i v a d i q u e l l e ' d i c h i a ­

r a z i o n i s e m b r a f u o r i d i ' t e m p o ' n e l l ' o r ­

ge n o u f f i c ioso ,di, u n G o v e r n o , i l q u a l i 

r i b a d i s c e c o n t i n u a m e n t e lo s t e s s o c h i o ­

d o di a v e r e p e r u n i c a g u i d a ' d è l i a s u a 

p o l i t i c a i l m a n t e n i m e n t o d e l l a p a c e . 

« 
D i e s a i c h e i l b o l l e t t i n o " t e s t é ' , p u b ­

b l i c a t o s u l m o v i m e n t o d e l l e P r e f e t ­

t u r e e . d e l \ p e r s o n a l e d i p u b b l i c a s i ­

c u r e z z a n o n s i a c o m p l e t o , m a o h e 

a p p a r i r a n n o q u a n t o p r i m a n u o v e d i ­

s p o s i z i o n i . (. 

200,~ 

'41,70 
84,78 

Mobiliare 
AwsUiiuiiw 
Lombarde 
Rendita italiana-

L o n d r a l 
Inglese 98 3)8 
Italiano 8t '.'181 
Cambio Franoia 110,45 

„ Germania 133, TTI 

S C I A R A D A 

=8©cfetà m accomandita Vason, fenfeva i t. 
'"Oi3€si*à,aBió.aaJL 

1 a 

(fronti C ò l e n t i l i b e r i nominat ivi ed al por ta to re , 3 1 | 2 0|o con ' facol tà di pre 
levare fino a Lire 1 0 0 0 -. a v i s t a 

l i b r e t t i a ' R i s p a r m i o nominat iv i ed al por ta to re 4 0|o ve r samen t i da Lire 
L i r e 3 0 0 0 prelevament i fino a Li re 2 0 0 - a vis ta : 

B u o n i f r u t t i f e r i nominat ivi ed al por ta to re v incola t i : 
' a J6 mesi , interesso 4 1 |4 0|0 

a 12 » » 4 1 |2 0|o 
' a 24 » » 5 0|o 

(Tutti ì suddetti lassi sono netti da Ricchezza Mobile) 

C o n t i C o r r e l i t i c o i n m e r c i a l i a condizioni da c o n v e n i r s i ; 
Accorda A n ' t i c l p à z i o n i con t ro depositi di car te pubbliche di facile rea l i zzo ; 

» S c o n t i (li effetti cambiari aventi almeno due J l rme ; 
Eseguisce I n c a s s i sópra t u t t e le piazze d ' I t a l i a ; 

•Fa, qualunque altra operazione di Banca 

d u e B a n c h e T o s c a n e s a r a n n o c o n v o c a t i ti 
R o m a pel 30 s e t t e m b r e , affine di appro ­
v a r e lo s t a t u t o della B a n c a d ' I t a l i a , ap­
p r o v a l o dai consigli di amin tn i s t rnz ìono 
dei t re I s t i t u t i . , l 

L i q u i d a z i o n e d e l l a B a n c a R o m a n a 

(S) R O M A , ; 2 , ore 11 a. 

Ass icu ras i , che . i l , .Comitato', di l iquidazio­
ne del la i j i inca Ron'ianu sarà, c o m p o s t o di 
Caval l in i , Cavacépp i e Asco l i , ' il co imn . 
Mar tusce l l i s a rà C o m m i s s a r i o reg io . 

G'i azionist i dàl ia Banca R o m a n a d e v o n o 
n o m i n a r e il loro r a p p r e s e n t a n t e . 

Il C o m i t a t o eomSnell i rà a funzionare su­
b i to . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

3 Settembre 1893 
A m e z z o d ì , v . e ro di P a d o v a 

Tempo mèdio di Padova ore 11 m. 59 s. 8 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 1 s. 35 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite a l l ' a l t ezza di met r i 17 dal suolo e di 

me t r i 30.7 dal livello medio; d e l ' m a t e 

1 settembre 

Barometro a 0-- tnil. 
T e r m o m e t r o cent tgr . 
Tensione del r a p . acq. 
Umidi tà ' r e la t iva .' . 
Direzione del vento . 
Velocità chil . o ra r , del 

v e n t o . ,. . . . 
Stato del cielo . . 

Ore , Ore Ore 
9 an t . S pom. 9 pom. 

753.7 
+ 19.0 

12.8 
77 

1 
ser. 

753.7 757.8 
+ 2 « . l + 1 8 . 4 
, 10.2 . 11.1 
l" 41 ! ' 7 0 ' 
. tVSW ENE 

I 11 ! '20 
.3[4 cop 3[4 cop 

Dalle 9; 'ant. del l ,a j )e 9 a n t . i d « ì ' 2 
T e m p e r a t u r a massima = + gè.-6 

> . . . _ nliniro»: = + 14. '4 

F . BBLTR'A,MB Direttore 
P . SACCBlS'f.TO Proprietario 
Leone Aukeìi' gerente resa. 

Banca tìeoperativa Popolare 
l ' j r i ' l Y P À D Ò V A 

( S o c i e t à A n o n i m a C o o p e r a t i v a ) 

Se volate toccar tardo secondo. 
Giovani, siate tonnieraatL'e primi ; 

.Che. I] intiero è virtù bon^rjra al mondo. 
Spùgazione iella Jlpiarada prteeclentn 

iNros-fcr ì 'tiL&e»x>4t0ò4' 

•IWII ; ,,.', 

I n t r i b u n a l e 

(S) . ROMA, 2, ore 6,25 a. 

Si aperse, u n ' i n c h i e s t a c o n t r o il vice­
p r e s i d e n t e de l T r i b u n a l e De Cesa re , , che 
d u r a n t e un . p r e c e s s o • r i m p r o v e r a r i s f i r aH 
m é n t e un q u e s t u r i n o clie "diBturliaVa l 'u­
d ienza . ' . . . , " , , , „ ' , „ 

'Ora i l 'Min i ' s te ro 'd i . i j i raz ia .é^g ìps t i l i tó hai 
sospeso il De Cesa re , - l i no ' ai '"termine' "del" 
l ' i n c h i e s t a 
(l L a Mfwpfl ^ i . , ier.iiSera, ;p,o(n,mjnsta.ndp> 

la. not iz ia , , .d ice c,he n p n y j - . è . , d | sp'rpren-I 
dersf ,se,( il M,ilisterò, pe r segu i t i i' magis t ra t i , ' 
d o n dispost i a ' r i c e v e r e 'liraini da l p 'otèrè 
e secu t ivo e a to l l e ra re gli s conven ien t i 
c l amor i sol levat i in T r i b u n a l e dagl i agen t i 
d i q u e s t u r a . 

B a n c a d ' I t n ì l a !" 

m • .ft$Mkl% o r e jO.50 aJ-i 

Gli tìzibrlistt ililla'rBanc'a."d'Italia e dellW 

A da ta re dal ,15 Set tembre prossimo, è adot­
ta ta una nuova ìCaiegoria di ' D e p o s i t i d i 
n u m e r a r i o ; quella ilei R i s p a r m i o o r d i ­
n a r i o , c o l l ' i n t e r e s s e d e l 3 . 5 0 p e r c e n ­
t o n e t t o , ad anno , su libretti al por ta tore e 
colle seguenti facoltà pei' prelevamenti : 

'; a vista . . . . . . . L. 1.000 
con 2 giorni di preavvisi! » 3,000 

» 6 » » » 10,000 
» 10 » » » 20,000 

Res tano in vipere le a l t re due Categorie, 
già esistenti , dei Conti Correnti nominativi 
al 3 por ' cen to , fl.etio. e del Piccolo risparr 
mio al 4 per cento nettn, 

Nulla è innovato nelle condizioni di versa­
mento e prelevo sui libretti di piccolo r ispar­
mio., 

Pei C o n t i C ó r r e n t i n o m i n a t i v i al 3 per 
cento pet to , pUre;d;il 15 Se t tembre prossimo, 
sono stabilite lo" seguenti f.'Collà ili preleva­
mento, anebé ' édn chèqw'S rilasciati a terzi : 

a vista j L. 3,000 
con 2 glorili ili preavviso » 8,000 

» 6 » » » 25,000 
» 10 , » » » 50,000 

G l i i n t e r e s s i d e c o r r o n o d a l g i o r n o 
s u c c e s s i v o a q u e l l o d e l v e r s a m e n t o . 

"PàMvd, W26 Agosto 1893. 
I L P R E S I D E N T E 

• D . C O L E T T I 

STABILIMÉNTO BAGMi 
P A D O V A P A Z Z A D U O M O 3 0 6 

Direzione Medica 

Bagni in vasche : ealdi, freddi, solforosi 
arsenicali . 

Doccio fredde e c a l d e ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente , c i rcolare e s imul ­
tanei ' . 

Ripart i separat i per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a raez*p di speciali at t rezzi m a s ­
saggio, ginnast ica medica. 

Prezzi: Un bagno L. 1.00 
Una Doccia L. 0.75 

Abbuonamento per 15 bagni L 12.00 
» doccie L. 8.50 
» t r imes t ra le ed annuo - van­

taggiosissimo. 

FERRO PAGLINI 
r icost i tuente depura t ivo del sangue 

DEL PROF. 
G I O V A N N I P A G U A R 1 

premiato con undici medagHe 
' quattro dette quali d'oro 

Guarisco l ' a n e m i a , la clorosi, le perdi te 
bianche, la scrofola, le mala t t i e ' consunt iva 
e dello stomaco, ed in generale tu t t e le fpr.no  
morbose provenienti da indebolimento od a l te -
raiiione della massa san^uipna, còme lo p io­
vano part icolareggiate rela'zloui di Clinicln 
mediche, Ospedali, Professori e Medici d ' I t a ­
la & dell' Esteroj raccol te in Un opùscolo c h i , 
•viene spedito grat is a chiunque ne faccia do 
manda al .Deposito Generale PAGLIARI & C* 
- FIRENZE, anche mediante invio di un sem­
plice biglietto da visi a. 

T r o v a s i i n t u t t o i é F a r m a c i e 
al prezzo di L . . 1 lu bottiglia con istruzione, 

Padova, 12 maggio 1893. : 
Ho esperimentato nella mia Clinica il Ferro 

Pagliari, e ho consta i«tp che è tollerato fa­
cilmente dagli infermi è che , alla guisa dei 
migliori p repara t i ferruginosi , riesca utile 
tanto per ecci tare le funzioni dello s tomaco. 
quanto per 'migl iorare 'la1 nùtrìzinnn generale 

Prof. A. DE GIOVANNI , 

M O T O R E A G A Z 
B r e v e t t o A d a t t i — t ' o r z a 1 c a v a l l o 

DITTA 
Alessandro Calzoni in Bologna 

Pompa C. W, Julius Blancke & Coni. M e r -
seburg. Diametro, cilindro e corsa pltstoue 
10 cent imetr i , piichissimo a d o p e r a t a ; pajjU-
lUPtitó depositato Kiiticipataitieate. 

Informarsi, Via Zitelle N. 3681. 

VERO ESTRATTO 
DI CARf«E L i f t BIG 

Per dar forza al brodo che si vuol allunga­
re, una cucchiaiata da caffè basta per otto 
pei sone. 

o.iiiiiiu so l tan to s e c i a ­
numi v a s o p o r t a . . l a , ^ 
( i r u m in i n c h i o s t r o 
a x x u r i p o . 

COLLEGIO CONVITTO UNGARELLI 
BOLOGNA - Via .S.. Vitale N. 56 -: BQLOGNA 

. C o r s i c l o m o i i U i i ' i , t e c n i c i , g i n n a s i a l i , i s t i t u t o t e c n i c o , ' i l ò e o 
• • e p r e J > a r a t o p i i a g l i i s t i t u t i m i l i t a r i e d a l l ' a c c a d è m i a n a v a l e 

;?' Q u e s t o Collegio, che e i i t ra nel s u o 34° a n n o di vi ta , fedele alle onorat i : 
' ' t r a d i z i o n i , c h e gli a s s i cu r a ro n o bel la l'ama in ogni p a r t e d ' I t a l i a , o ra 1 piena­

m e n t e o rgan izza to n e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e e ne i ror i j ina i i ic i i lo d i sc ip l ina re secondo 
le. m i g l i o r i n o r m e pedagogiche ; 1 a p r e VinscrUlonH per l'anni\ scolastico i ^ D S ' M , 

' ' a s s i c u r a n d o le ftmtiglie !c'he ì lord figliuoli t r o v e r a n n o 1 n i r e ' a s s i d u e , v igi lant i , 
a m o r o s e , affinchè, co l l a ' ' d i sc ip l ina p r o g r e d i s c a ur iche iT: pi'òfittó negli s tud i . 

Dozzina mi t e , pei'Sonalu co l to e cosc ienz ioso , i s t ruz ione re l ig iosa ' i m p a r t i t o 
d a d o t t o e pio s a c e r d o t e , e d i n o l t r e lozioni di mus ica , c a n t o , p i t t u r a , s c h e r m a 
e g innas t i ca a r i c h i e s t a del le famigl ie . ' 

Per. programma e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

P R O F . Òfcv. D. Lmpi trNGAREr,Li . K A O . L I I I O I F E R B B R I O 

DMetlore^DltkatiìcQ .. _' 'Direttore dei Convitto 

.^ 
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IL COMUNE - & o m a ! e d' f adova - Il più diffuso della Città e Provini 
15 G i u g n o 1 8 0 3 Orari Ferroviari 15 Giufliio 1 8 9 3 

Refe Adriatica Società Veneta 
t ' adova -Venoz l i i 

•retto 3,45 a. 4,35 a 
» 4,28 » 5,15» 
/iato 6,26 » 8, 2 » 
".in 7,59 » 9,16 > 

9,26 » 10,40 » 
lir.mo 11,46» 12,20 p 

reno 1,11 p. 1,50» 
•ccel. 1,21 » 2,30 * 
«iato 3,35 » 5,10» 
i trotto 5,49 » 6,36» 
iran. 8,01 » 9,16» 
iccel. . 9,28 » 10,20» 

j t ' a d o v a - V e r o n a - M ì l a n o 

F,io p. 
2 ,15» 

10,n5 » 
7,25 » 

11,26» 
f.Yèr. 
fi.25 a. 

! m. 7,30 a. 
il ir. 9 ,24» 
i>i>n. 1,25 p. 
il rei 2,44 » 
tir. 0 7,41 » 
( tua.7,61 » 
Uà 12.1351 

10.15 a. 
10,52 -

4.46 p . 
4, 6 » 
8,66 » 

10,4« » 
1.47 « 

"Pàdóva-BoloyinY 
' tua; ' 5,25 a., 10,10 a. 
ti isto 7,65 » 
s toe l . 10,49 » 
I ret to 3, " p. 
(Listo 5,56 » 
* 7,66 » 

11.6110 11,25» 

Venezia-
omn. 4, 5 a. 
* 6,— » 

diretto 8,36 » 
aeeal. 9,40 » 
omn. 12, 5 p 
diretto 1,56 » 
» 2,26 » 

misto 4,15 » 
» 5,52 » 

dir.mo 7 , 6 » 
diretto 10,35» 
aecel. 11,16 » 

P a d o v a 
5,15 a. " 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
1.15(1, 
2,3 il» 
3, .., 
6 , j à :'. 
1 < -, 
7 . 3 9 » 

n ; 2 i » 

itlHano- V e r o n a - P a d o v a 

acc. 6,— ail0,55 tk.i 1,13 p, 
misto daVer.l 6,30» 10,36 a. 
Vir.o 8, 5 a 10,33» 11,44 p. 
omn. 9,50 »! 6,10 p.1 7,51 • 
'dir. 12,55p 4,20 » | 5,46 » 
omn. 5,10a. 7,48 » 
dir, ll,15j>iJM6 a.j_3,40 a. 
ì BóiofliuT-Padcva 

9,5» {. ROT. 
2,30 p. 
6 ,60» 

1 1 , — » 
9,37 f. R O T . 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

-elfo 6,15 a, 
"n. 6,43» 

ti lato 7,69 » 
m n . 11, fi » 
n'ietto 2,25p. 
misto 5,12 

» 6,30 
lui?. K.,i>3 

7 ,36 , 
10, 6 » 

8,60 f. Trov 
3,14 p . 
4,46 » 
6, 6 f. T rcv . 

11,30» 
2,25 a 

diret to 2,10 a. 
omn. 4,50 » 

da Hov. 6,15 » 
misto 9,™.» 

diretto 10,35 » 
omn. 3,45 p, 
misto 4,40 » 
ocqel. 6,10» 

4,24 a. 
9 ,14» 
7 , 1 9 » 
3 , 6 p . 
1, 6 » 
6,40 » f.Rov 
7,23 »daRov 
9 ,26» 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

OaTrev.10,50 » 
diret to 11,16 » 
omn. l , 1 0 p . 
•.min. 5,40 » 

ilaTrev. 6,36 » 
: diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
5.46 » 

10,12,» 
7,33» 

10.33 » 

I Monse l i ce -Legnago 

T . " 7,— a. " t u o a.f.Leg. 
u-n, 3 6'' . 5 ,2fp. , 
2 " 7 ^ 0 | 8 ,36» 

TI Legnafjo-Monselice 

misto 
omn. 
omn. 

7,15 a. 
9 ,54» 
7,35 p. 

8,25 a. 
11,20 » 

8,40 p. 

l: t •lluno-R OHI elicli mi a ! 
) ne. 4.50 a" ' 6.50-iìT j 
i l i 10 1.20 n 3.49 p. 

Mon tebe l l una -Be l l uno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 

8.55 p. 
4.- a. 

i o ; 2 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
>(1) 3,22 » 
» 5,30 » 

8,20 » 

9 , - a . 
12,36 p. 
4,— » 
4,13 » 
8,— » 

10,50 • 

Venez la -Padova_ 
mieto 6,22 a. 

9,S!0» 
12,46'p. 

(2) 4,24» 
4,44» 
8,12» 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
5,15» 
7,14 » 

10,42» 

ti) Fino a Dolo (laU-n) — |») D» Bolo (tratho) 
KB. 1 treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

ni inuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
liei giorno di Venerdì di ogni settimana. 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

* Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S. M. II R e d ' I t a l i a 

P a d o v a - B a s s a n o B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 4,58 a. 
misto 7,45 » 
» 2,16 p. 

Omn. 6.40 » 

9,33 » 
4,17 p, 
8,32 p. 

omn. 5,28 a.| 
misto 8,19 » > 

i ' » 3, 2 P I 
omn. 7,13».' 

7,17 a. 
10, 9» 

4,62 p. 
9, 4 . 

P a d o v a Bagno l i 
"misto 7,50 a. I 9,28~aT 

» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,30 » I 8, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6,«=a.! 7,38a. 

» 10,22 » 112,—p. 
» 4,22 p.ì 6,--» 

T rev i so - V icenza 
misto 4,40 a. 6,56 a. 

» 7,55» 9,43» 
omn. "5,15 p. 4,31 p. 
. » 6,22 » 8,36 t 

Viceny.a-Treviso 
"bum. 5;12a.| 7,17 a. 
«iato 7,59» 10.32» 

» 2 46 p.j 5,— p. 
9mn. 7, y » I 9,16» 

Vi t to r io -Coneg l l ano 
8,22~a. omn. 

misto 
oinn. 
misto 

8,45» 
12,—m. 

2,45 p . 
7,25 » 
9,10 » 

6,48 a. 
9 ,13» 

12,26 p. 
3 ,13» 
7,53» 
9 ,34» 

Conegl lano-Vi t to r io 
omn. 7,SiO i 

tf I soli c h e n e p o s s e g g o n o il v e r o e g e n u i n o processo . «t» 

Medaglie d'oro e gran diploma allo Esposizioni di'vìètma 1 K7«, "Visetìn Itil i , Flliidrlfà IklO, Sidnoj 18 
Melbourne IMI, Milano 1881, NiJla 1S88, Tr.rino 18M, invei to UFI! e noltf alile lIcoffpHiEe. 

ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE 
Gran diploma d'onoro all'Esposizione di Lcndra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d'oro all' (Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o r o a l l ' E s p o s i z i o n e I t a l o - A m e r i c a n a , Genova 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digestione, impedisco l'irritazione doi nervi ''il oocita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato por chi soffro tobbri intermittenti o vermi, od è sornrondonto contro quoi malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nonoliò il mal di stomaco e di oatio causato da cattiva digestione o dobolezaa. 
Molti accreditati modici proferiscono già da tanto temro l 'oso doi F8RNKT - BRANCA ad altri amati soliti i 

prendersi in oasi di simili incomodi. 
Questo liquor», composto di ingredienti vegetali, si prenda mescolato coll'abqua, col salta eoi vino e col caffi 

V i a g g i a t o r i pel V e n e t o sigg. Lu ig i Do P r o s p e r i e P o n z i o Bregikhze 
Prezzo bottiglia gravite L. 4 »~ pira-ila L. 2 . 

G U A R D A R S I D A L L E 1 K S U . M « E U V 0 1 1 0 0 K T R A F F A Z 1 0 ,N I 

E s ì g e r e su l l ' e t i che t t a lu Urina t r a s v e r s a l o F R A T E L L I BRANCA ,&. C: 

misto U . = » 
» 1, 6 p. 

orali. 3,55 » 
8 ,36» | ».— » 

» 9,50 » 10,18 » 

8,18 a. 

4 , i 3 » 

VOUETE DIGERIR BENE ! ! 

P a d o v a - P i o v e 

1,10 p. 
7,10» 

misto 6,— a. 
» 12,10 » 
» 6,10 p. 

"listo 

P i o v e - P a d o v a 
8,T5"a." 7,15 a. 

1,30 p. 
7,30 » 

2,30 p. 
8,30» 

PRIMA PRECAUZIONE 
noi ti'.mui minacciali da epidemie, è 
l'evitare, durante i pasti, di bere acque 
di pozzo o cisterna olle generalmente 
sono inquinate e favoriscono immensa­
mente lo sviluppo di malattie infettive. 

L'uso dell'ACQUA DI NOCEKA 
U M B S A , batlericamente pura, legger­
mente alcalina e gazosa, digestiva, 
corrisponde pienamente alla prudente 

TAVou misura di prevenire e combattere le 
infezioni coleriche e tifoidee. 

CONCESSIONARIO 

Mi lano - F E L I C E B 1 S L E R I - Mi lano 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a Montebe l tuna-Padovt* 
omn. 4,36 a.! 6,34 a. 
misto 11,10 . 12,50 >.., 
» 6 .12 i i . 7 ,56» 

misto 
omn. 
misto 

7, 7 a . | 8,44 a. 
4, 4 p.l 5,37 p 
8 .33» 10.10» 

i agrafìa Nella nos t ra Tipi 
si eseguisce qualunque lavoro a prezzi con­
venienti e con la massima sollecitudine. 

1/ A A. Q U A Ai i IN h R A L l i A R T 1 F I O 1 A L lì 

•JL. \ / JL'»»—*<JLTJL «JL. 
de l P r e m i a t o S t a b i l i m e n t o a V a p o r e G A L E A T I e T O N T I 

MILANO — Vinte Manforte, 39 — MILANO 

è un'eccellente Acqua 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

Per lo sin' ottime qualità teraupeliche le primarie celebrità me­
diche la )irefer1scono a/fa. naturale, raccomandandola eome portento 
nella maialile eli stomaco, al fenato, ili cuore, sui calcoli miliari ecc. 

P r e z z o p e r u n a bot t ig l ia (/lasco compreso) L. 0 . 6 0 
» sei bot t igl ie » » 3 . 3 0 

F o r f è scon to a i R ivend i to r i 
Le Imltifille vuote si rii•rendono franche a Centesimi SO cadauna 

Depos i to p r e s s o E . , P O L L I e C , A'ia Bigli , 1 - MILANO 
Haiirrtsentante pel Vendo 

Sig . BONCJ F E H D I N A N B O • C a m p o S. Fosca - V E N E Z I A 

ti ILtàylA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
dello Stabilimento bassa, in; 

DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

H Vedi come piange ! 

G A F F E LTC 
Non ronf^ndfrsi cpirOrz» .abbrostolito 

Nella fabbricazione brevettata del Ciis>.è-MaUo 
miemo del grano riceve il gusto del Caflè,nah(n 

E i 
tìOStfU'A Ù i 

(jueliu-ÀTimmitH i'hc iiiì'p 
fu uu cinto uuil wstfutiy ' 

ni i 
«IH V PsiSlmiZìt 

(jtifictie im­
iti cu)sihmna irei lo u jiot'Ui 

iii(!vitaliilnir'tii(> olili Uimliii, 
Nun così gli sìiocrtlci'ib'ip quiilofii facesse uso del miracoloso 

CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHILARDI 
il quale lui avu'o il plauso universale e venne hmvpihio con Decreto Ministeriale 8 sci-
lembre l ^ t 8 . It sisicnui è sicuro e tii facile iipplicnzionti, (aule che armile un liainliino pn^ 
implicarselo L» moliliii'i dt'll;. lesta ^i qvtislo u n t o lìrgulotore» costruito fi. mollo, permette 
di alziiisì ed iibliiissiirsi a ilesira od. ' i sinistri', e una flssiirsi nel modo più eonveiììnile. f'.os\ 
non può dirsi dei l'imi (ino t'd oggi conosciuti, imn escludo In più recenti invenzioni 

Nessun cinto elastico in ^ornino, in pelle od in tela quando non è munito dei registri 
del prof. U'iovie.o t'.liilindi non è curativo, ne tani|ioi;o r reset'villi vi v ma' solamente un gìtv 
gillo per cor liei li re «li inesjurfì, ceco lutto. Se dunque l ' inicnno SJH'HÌI ^Wiii'isiftiic u sol­
lievo da nitri citili, etili può morii serie in pace, -- V,h\ vuol provvedersi d d l ' ìndispens alili; 
t ìn to Regoli)tore del prof. Lodovico Ghiiardij inviare Irnncotiollo da centesimi venti per la 
risposili. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
NIÌ, il Cinto GliiWili 1011 può essere dà cilici hcssia ìniiinlo, perche messo sotto la gtiii-

rentigiu dclle ; leggi che ussteurano hi pi'upi'ietà d'invcnxióHfl, 

PROF. LODOVICO GHILARDI 
Chirurgo-Dentista 

Via Longarinì, 8, Palermo 

CAFFÈ 

fcùfcMalfe 
j f i C ; > | ECONOMIA \° 

ALTO 
marnici 

1ALT0 

iit migliore e -più economica agfliiut 
ài Caffè coloniale. '"""" " 

il pili igienico ed il 3 >i ;f i r SUB 

1 «lof t! Caffè. 

haccoiiiantliUiì da Itale ,C Atiil.ritìi inedia 

Ven liesi eressi! tulli 1 /Orog/iiòn'eiVegos 1 di Coniiw 
j i " i i i l t ' l l a l h i e S ta l i d'Eiu'Opii 

COMPAGNIA I T A L I A N A DI G A F F E - M A L T O *~ MILANO 
S S S ^ S - ^ — — — M ll'l «I • I W l l J M M M W I W W M M r o W I I I W ^ ^ 

WtlJWJliippHB 

IL COMUNE 
G I O R N A L E D I P A D O V A 

il più diffuso della Ci t tà e P r o v i n c i a 

•LACHAPELLE, J. BOULET & C , J 
31-as , Buri :Boinòd, i?.A.nxa:i 

CUOCE DEZ.I.A I.ÌSGIOKE D'OWORB 1883. 
QUATTRO MEDAGLIE D'ORO - Esposiiiono Ulliveraalo 111 Parlai - 1889 

M & C C K J P ^ " ' A W A P O t J E 
ORIZZONTALI SEMI FISSE I VeBTiuBI.I Sfii.l FISIi;: 

» i o c o m o D U i I *• * » - " «Halli 
Culilni,' ._int ihiininiKii . . i torno 

da s a ; l O O cavalli 

ORIZZONTALI FISSE 

adi 0 8 cilindri 

da 3 a 2 S O cavalli 

Queste «mechiuo muttouaiio all'Esposizioni) ili Vaiolino. 
_ - ^ 5 Z £ ° €T_?*' t ' s d e i Prospetti p a r t i o o i a r c g - g - i s M ' 

wi*i;n0zEm32BWMBMinBms&lvzi'.i'.: 'v.:;.!:;.::' . . iu.:. .^.r.:^iùttiu.v.. 

/ À QDNMA MRlll & A n , , a I>'Araico dà tutti i giorni 
L./1 OUIlll/ilVI DU L n consulti nel suoGabinetto magnetico, 

<iu[l'assiyten?.a Ci due, distinti dotiori 
, I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestiti di rioono-

scejnza per guarigioni t'elicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e lu ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per Taglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per !' estero lire 5,20 
— Dirigere le lettere al prof PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

.- j-ti»*a»u™!i*Mn#l W 

Speciali tà pe r l 'Agricol tura 
1C0NC11WE NUTRITIVO PREPARATORE 

APPROVATO DA REGIE SCUOLE DI AGRICOLTURA 
W Appl icas i a qua ls ias i p i a n t a con efficace ri s t i l la to "sai 

Prezzo L. 6 al quintale reso stazione (intano) 
G, W O L F è C. = Mi lano Corso Gar iba ld i N. 0 4 

Fratelli Orucker e Angelo Drap 
t r o v a s i vendib i le il n u o v o R o m a n z o 

LA 

Monaca assassini 
Abbonamento annuo L. 16 - Semestre L. 8 

l'aie ÌQOO n„„™ TÌ y. l\ Sacchetto 


